CARRARA 1602

Coro:

** Entro sto monte sta la Massa bella

insieme alla sua giovine donzella,

stanno tessendo su un telaio d’oro 

mille pulcini tutti attorno a loro.

Il sole sorge e la pianura canta:

gitta la pietra e cogli l’erba santa.

Questo lembo di terra riposto entro tre valli,

vede il sole che sorge di fronte a quattro miglia dal mare.

Alle spalle sentieri di bianco che Dio ha disegnato

con i segni del lavoro dell’uomo che il tempo ha lasciato.

Il suo fiume carezza le mura poi si avvia verso il mare.

A seguirlo lo sguardo si perde fra ginepri e castagni. 

Tutto appresso si scorgono i segni di una fede profonda,

sulle case e le chiese coperte di bianco sacrale.

Ed è qua che ora vecchio mi specchio

e ci trovo quella parte di me:

grandi sogni , ambizione e potere

qua han lasciato una traccia di se.

Verso il mare si vegono arbori di pioppi e vigneti,

sul sentiero percorso nei secoli da carri e da buoi,

che portavano a Luna il prezioso scavato da schiavi

perché il mondo sapesse lavoro fatica e dolore.

Sul sentiero Lavenza s’incontra al foresto che arriva,

pare resti a dormire sdraiato sul fiume e la riva

questo borgo di boschi di cacce di lepri e di gente

che muraglie maestose lo scopron gagliardo e imponente.

Ed è qua che ora vecchio mi specchio

e ci trovo quella parte di me:

grandi sogni , ambizione e potere

qua han lasciato una traccia di se.

C’era una volta....una frase magica che da inizio ad un viaggio nel tempo....

E’ il 1602 e Alberico Cybo Malaspina scrive a Marino II Caracciolo duca della Tripalda , descrivendo

il marchesato di Carrara che governa da 48 anni. Chiudiamo gli occhi e cerchiamo di vedere con il cuore questa città “....di gente civile, et adornata tutta le case e chiese di marmi, e con strade pulite e due piazze belle assai....per mezzo la terra passa un fiumicello chiarissimo pieno di trote: e fuori sono più gradini con rivi e fonti et acque freschissime....sta posta in valle a 4 miglia dal mare.....Lavenza in belissima vista, con il fiume che passa alle mura et in mezzo boschi pieni di ginepri ove sono cacce di lepri e volatili.......”

** Sonetto cantato da Eleonora Cybo Malspina nel Maggio del 1557

in occasione della posa della prima pietra della città di Massa.
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